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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 475/C.D.T. 40
DEL  17 Maggio 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale
2. Giustizia Sportiva
2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 17 Maggio   2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore             (Presidente)             Avv. Giulia Saitta (Componente Procura Federale)                        
Caldarella Ugo        (Componente)
Roberto Rotolo     (Componente)

Giovanni Griffo        (Segretario)

ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
Pol. Villafranca Tirrena (Me) avverso inibizione dei dirigenti Pernicone Giacinto fino al 30/04/2016 e Ripa Nicolò fino al 15/09/2011 nonché ammenda di €.250,00 a carico della società – gara Promozione Play Off: Villafranca Tirrena/Città di Acireale del 30/04/2011 – Comunicato Ufficiale 460 LND del 05/05/2011

Procedimento 319/A

Avverso i provvedimenti a margine riportati ha presentato appello la società Pol. Villafranca Tirrena. La ricorrente ritiene “sicuramente deprecabili e censurabili le proteste verbali” poste in essere dal dirigente Pernicone e le giustifica a causa della lunga attesa per ritirare i documenti personali consegnati all’Arbitro al fine di essere accreditati per la visione della gara dal momento che la stessa si disputava “a porte chiuse”.  Nega che il suddetto abbia potuto sferrare un pugno ad uno degli Assistenti Arbitrali perché protetti dalle FF.OO. presenti nell’impianto sportivo. Giustifica altresì il presidente Ripa Nicolò, considerandogli come “ unica colpa l’essersi avvicinato all’Arbitro, con tutta calma, per comunicargli che avrebbe esposto l’accaduto all’A.I.A.”.

Infine, ritiene impossibile che un sostenitore “si fosse potuto introdurre nello spazio antistante gli spogliatoi per stringere con forza la mano di un Assistente dell’Arbitro procurandogli dolore, per la presenza delle FF.OO. che vigilavano in modo impeccabile”.

Chiede, pertanto, l’annullamento delle sanzioni impugnate e, in subordine, una consistente riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali,  letti i motivi di appello,  sentito il rappresentante della società ricorrente, in atto inibito, ammesso al dibattimento del giorno 17/05/2011 solo a titolo personale con facoltà di dibattere il proprio caso e che nega di avere commesso quanto attribuitogli insistendo nella sua assoluta estraneità ai fatti contestatigli, osserva:

le risultanze dei rapporti di gara, inequivocabili e circostanziati,  conducono a potere affermare con certezza che i fatti contestati sono stati posti in essere dai tesserati interessati con relative indicazioni soggettive ed oggettive. I motivi dedotti a difesa dalla società Pol. Villafranca Tirrena, nel suo atto di appello, non trovano il minimo riscontro negli atti ufficiali di gara, anzi sono in netto contrasto con quanto riferito dagli Ufficiali di gara. I fatti addebitati presentano nel loro contenuto particolare gravità sia sotto l’aspetto sportivo nonché sociale ed educativo e appare impensabile che possano trovare la loro realizzazione particolarmente in un contesto sportivo la cui ragione si propone nella loro totale condanna.
Ciò posto, l’appello prodotto non può trovare alcuna considerazione nelle richieste invocate.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello della società Pol. Villafranca Tirrena confermando tutto quanto statuito dal Giudice di primo esame, con l’addebito della tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=

A.S.D.N.F.C. Tortorici (Me)  avverso squalifica calciatore Franchina Marco per quattro gare - gara Campionato 2^ ctg/D (play off): Sfarandina/Tortorici del 30/04/2011 - C.U. 460 LND del 05/05/2011

Procedimento 322/A

Avverso il provvedimento a margine riportato ha presentato ricorso la società A.S.D.N.F.C. Tortorici. Preliminarmente va detto che sul C.U.  119/A del 17/01/2011, e nei successivi, è riportata la nota relativa all’abbreviazione dei termini procedurali nel caso di reclamo al Giudice Sportivo o appelli alla Commissione Disciplinare Territoriale:    

“omissis…….per i procedimenti di 2° ed ultima istanza avanti la C.D.T. gli eventuali ricorsi dovranno pervenire presso la sede del Comitato Regionale entro le ore 12 del secondo giorno successivo alla pubblicazione del Comunicato Ufficiale recante i provvedimenti del G.S.”. 

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, rilevato che il superiore atto di appello è pervenuto oltre il termine sopra indicato e non è stato depositato presso la Sede del Comitato Regionale Sicilia entro il predetto termine, deve ritenere lo stesso  inammissibile.

P.Q.M.

DELIBERA

di dichiarare inammissibile l’appello come sopra proposto dalla società A.S.D.N.F.C. Tortorici con l’addebito della tassa reclamo pari a €. 130,00= 

DEFERIMENTI

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Laudani Rosario  (Presidente A.S.D. S. Leone 2000)

Società A.S.D. S. Leone 2000 (Ct)

Procedimento 270/A

Considerato che la Procura Federale con nota 172 pf 10/11 GS/reg del 12/02/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’ art. 32 comma 1) Regolamento LND, in riferimento al punto 2/A4 lett. f) del C.U. n°1 del 09/07/2008 LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 10 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Laudani Rosario  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. S. Leone 2000 l’ammenda di €. 1.500,00 (millecinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig Laudani Rosario  (Presidente A.S.D. S. Leone 2000)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società  A.S.D. S. Leone 2000, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €. 1.000,00 (mille).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Bombara Maurizio  (Presidente Pol. Victoria)

Società Pol. Victoria (Me)

Procedimento 271/A

Considerato che la Procura Federale con nota 171 pf 10/11 GS/reg del 13/02/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’ art. 32 comma 1) Regolamento LND, in riferimento al punto 2/A4 lett. f) del C.U. n°1 del 09/07/2008 LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 10 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Bombara Maurizio  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società Pol. Victoria l’ammenda di €. 1.500,00 (millecinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig Bombara Maurizio  (Presidente Pol. Victoria)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società  Pol. Victoria, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €. 1.000,00 (mille).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Campione Vincenzo (Presidente all’epoca dei fatti U.S.D. Nicosia)

Società U.S.D. Nicosia (En)

Procedimento 272/A

Considerato che la Procura Federale con nota 170 pf 10/11 GS/reg del 14/02/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’ art. 32 comma 1) Regolamento LND, in riferimento al punto 2/A4 lett. f) del C.U. n°1 del 09/07/2008 LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 10 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Campione Vincenzo  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società U.S.D. Nicosia l’ammenda di €. 1.500,00 (millecinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Campione Vincenzo  (Presidente all’epoca dei fatti U.S.D. Nicosia)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società  U.S.D. Nicosia, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €. 1.000,00 (mille).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Iacono Antonino  (Presidente all’epoca dei fatti G.S.D. Cephaledium)

Società G.S.D. Cephaledium (Pa)

Procedimento 273/A

Considerato che la Procura Federale con nota 175 pf 10/11 GS/reg del 15/02/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’ art. 32 comma 1) Regolamento LND, in riferimento al punto 2/A4 lett. f) del C.U. n°1 del 09/07/2008 LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 10 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Iacono Antonino  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società G.S.D. Cephaledium l’ammenda di €. 1.500,00 (millecinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Iacono Antonino  (Presidente all’epoca dei fatti G.S.D. Cephaledium)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società  G.S.D. Cephaledium, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €. 1.000,00 (mille).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Licari Baldassarre  (Presidente all’epoca dei fatti U.S.D. Petrosino Marsala)

Società U.S.D. Petrosino Marsala (Pa)

Procedimento 274/A

Considerato che la Procura Federale con nota 175 pf 10/11 GS/reg del 18/02/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’ art. 32 comma 1) Regolamento LND, in riferimento al punto 2/A4 lett. f) del C.U. n°1 del 09/07/2008 LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 10 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Licari Baldassarre  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società U.S.D. Petrosino Marsala l’ammenda di €. 1.500,00 (millecinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Licari Baldassarre  (Presidente all’epoca dei fatti U.S.D. Petrosino Marsala)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società  U.S.D. Petrosino Marsala, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €. 1.000,00 (mille).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Bastino Luciano  (Presidente all’epoca dei fatti A.S.C. Itala)

Società A.S.C. Itala (Ct)

Procedimento 275/A

Considerato che la Procura Federale con nota 130 pf 10/11 GS/reg del 19/02/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’ art. 32 comma 1) Regolamento LND, in riferimento al punto 2/A4 lett. f) del C.U. n°1 del 09/07/2008 LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 10 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Bastino Luciano  la inibizione per mesi 1 (uno); alla società A.S.C. Itala l’ammenda di €. 500,00 (cinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva con la quale fa presente la eccezionale situazione nella quale si è trovata dopo i noti tristi eventi alluvionali dell’01/10/2010 che hanno impedito lo svolgimento di qualsiasi attività sportiva. Chiede la massima considerazione per la concessione delle attenuanti del caso.

Ritenuto che pur confermando la violazione contestata, si reputa opportuno e giustificabile tenere presente le attenuanti nascenti dal caso in esame.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig Bastino Luciano  (Presidente all’epoca dei fatti A.S.C. Itala)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 1 (uno); alla società  A.S.C. Itala, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €. 200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Lupo Giuseppe  (Presidente all’epoca dei fatti U.S.D. Prizzi)

Società U.S.D. Prizzi (Pa)

Procedimento 276/A

Considerato che la Procura Federale con nota 129 pf 10/11 GS/reg del 20/02/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’ art. 32 comma 1) Regolamento LND, in riferimento al punto 2/A4 lett. f) del C.U. n°1 del 09/07/2008 LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 10 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Lupo Giuseppe  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società U.S.D. Prizzi  l’ammenda di €. 1.500,00 (millecinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Lupo Giuseppe  (Presidente all’epoca dei fatti U.S.D. Prizzi)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società  U.S.D. Prizzi, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €. 1.000,00 (mille).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Longone Nazzareno  (non socio riconducibile alla U.S.D. Ghibellina)

Società U.S.D. Ghibellina (Me)

Procedimento 277/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1320 pf 09/10 GS/reg del 31/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione agli artt. 38 comma 1) e 61 comma 1) NOIF, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 10 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Longone Nazzareno  la inibizione per mesi 2 (due); alla società U.S.D. Ghibellina l’ammenda di €. 600,00 (seicento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memorie difensive nelle quali si dichiara di avere richiesto il tesseramento del tecnico Cappello Luigi in data 15/02/2010.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti (non risulta perfezionato alcun tesseramento per la U.S.D. Ghibellina – vedi mancata indicazione nel foglio di censimento  della predetta società).

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Longone Nazzareno  (non socio calciatore riconducibile alla U.S.D. Ghibellina)  la squalifica, a tutti gli effetti , per mesi 2 (due) da scontare, per assicurarne l’afflittività, dall’inizio del campionato di competenza stagione 2011-2012; alla società  U.S.D. Ghibellina, a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di €. 500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Coppola Giuseppe  (Presidente all’epoca dei fatti Pol. Bonagia S.Andrea)

Società Pol. Bonagia S.Andrea (Pa)

Procedimento 278/A

Considerato che la Procura Federale con nota 157 pf 10/11 GS/reg del 21/02/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’ art. 32 comma 1) Regolamento LND, in riferimento al punto 2/A4 lett. f) del C.U. n°1 del 09/07/2008 LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 10 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Coppola Giuseppe  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società Pol. Bonagia S.Andrea l’ammenda di €. 1.500,00 (millecinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Coppola Giuseppe  (Presidente all’epoca dei fatti Pol. Bonagia S.Andrea)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società  Pol. Bonagia S.Andrea, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €. 1.000,00 (mille).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Motisi Giuseppe  (Presidente all’epoca dei fatti A.S.D. Agrigentina)

Società A.S.D. Agrigentina (Ag)

Procedimento 279/A

Considerato che la Procura Federale con nota 156 pf 10/11 GS/reg del 22/02/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’ art. 32 comma 1) Regolamento LND, in riferimento al punto 2/A4 lett. f) del C.U. n°1 del 09/07/2008 LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 10 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Motisi Giuseppe la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Agrigentina l’ammenda di €. 1.500,00 (millecinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva deducendo motivi di crisi economica, la scomparsa del dirigente che curava l’attività del Settore Giovanile, nonché la difficoltà di reclutamento dei ragazzi.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Motisi Giuseppe (Presidente all’epoca dei fatti A.S.D. Agrigentina)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società  A.S.D. Agrigentina, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €. 1.000,00 (mille).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Vullo Maurizio  (Presidente all’epoca dei fatti Pol. U.S.D. Favara Calcio)

Società U.S.D. Favara Calcio (Pa)

Procedimento 280/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1322 pf 09/10 GS/reg del 24/02/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’ art. 38 comma 1) NOIF e art. 1 punto 14 C.U. n°1 LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 10 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Vullo Maurizio  la inibizione per mesi 2 (due); alla società U.S.D. Favara Calcio l’ammenda di €. 600,00 (seicento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Vullo Maurizio  (Presidente all’epoca dei fatti U.S.D. Favara Calcio)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 2 (due); alla società  U.S.D. Favara Calcio, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €. 500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Di Mauro Antonino  (Presidente all’epoca dei fatti A.C. L.Pirandello)

Società A.C. L.Pirandello (Ct)

Procedimento 281/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1034 pf 09/10 GS/reg del 03/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione al punto 14 Disposizioni Generali C.U. n°1 dell’01/07/2009, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 10 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Di Mauro Antonino  la inibizione per mesi 1 (uno); alla società A.C. L.Pirandello l’ammenda di €. 300,00 (trecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società .C. L.Pirandello ha prodotto memoria difensiva dalle quali si evince che la società deferita ha tesserato, in ritardo, un tecnico abilitato per le squadre minori.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti (partecipazione a gare del Campionato Allievi regionali senza la presenza di un tecnico abilitato) e che le memorie dedotte a difesa non sono esimenti delle responsabilità contestate.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Di Mauro Antonino  (Presidente all’epoca dei fatti A.C. L.Pirandello)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 1 (uno); alla società  A.C. L.Pirandello, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €. 200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. La Spada Giuseppe (Tecnico Ctg. Pulcini A.S.D. S.Pietro e responsabile “Torneo Winter Boys)

Società A.S.D. S.Pietro (Me)

Procedimento 282/A

Considerato che la Procura Federale con nota 7053/898 pf 10/11 MS/vdb del 29/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. nonché  art. 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 10 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. La Spada Giuseppe la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. S.Pietro l’ammenda di €. 300,00 (trecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig La Spada Giuseppe  (Tecnico Ctg. Pulcini A.S.D. S.Pietro e responsabile “Torneo Winter Boys)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società  A.S.D. S.Pietro a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €. 300,00 (trecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO a carico Soc. AC. Don Carlo Lauri Misilmeri, suo Presidente pro-tempore Sig. Sucato Giusto e n.6 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 259/A-01

Con nota del  09/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Sono pervenute memorie di difesa dal Sig. Lo Bue Gianpaolo e dalla A.S.D. Montemaggiore ritenute non esimenti dal momento che non erano comunque trasmessi copie dei certificati medici attestanti l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati interessati.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 10/05/2011 non sono comparsi i deferiti,  

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società AC. Don Carlo Lauri Misilmeri, l’ammenda di €.180,00 (centottanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Sucato Giusto a tutto il 31/08/2011;

di infliggere ai calciatori Grella Riccardo, Lo Bue Gianpaolo, Lo Verso F.Paolo, Raccuglia Salvatore, Saccone Fabio, Schimmenti Emanuele, tutti già tesserati per la società AC. Don Carlo Lauri Misilmeri, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S. Dacca 2000 (dal 12/07/2010 ASD Dacca 2000 Aci S.Antonio), suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Vittoria Alessandro e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 259/A-02

Con nota del  09/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 10/05/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S. Dacca 2000 (dal 12/07/2010 ASD Dacca 2000 Aci S.Antonio), l’ammenda di €.60,00 (sessanta);

di inibire il suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Vittoria Alessandro a tutto il 31/08/2011;

di infliggere ai calciatori Cannavò Salvatore, Costa Giuseppe, tutti già tesserati per la società A.S. Dacca 2000 (dal 12/07/2010 ASD Dacca 2000 Aci S.Antonio), l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Real Gabbiano, suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Pagano Giuseppe e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 259/A-03

Con nota del  09/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 10/05/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Real Gabbiano, l’ammenda di €.60,00 (sessanta);

di inibire il suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Pagano Giuseppe a tutto il 31/08/2011;

di infliggere ai calciatori Anania Giuseppe, Gitto Giuseppe, tutti già tesserati per la società A.S.D. Real Gabbiano, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Città di Naso (dal 10/07/2010 ASD Virtus Capo D’Orlando), suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Cucinotta Giovanni e n.7 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 259/A-04

Con nota del  09/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.7 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, ricevute memorie di difesa attestanti che i calciatori interessati erano stati tutti sottoposti a regolare visita medica (certificati in atti), ritiene di non doversi procedere nei confronti dei soggetti deferiti.

Ciò premesso, 

DELIBERA

Di non doversi procedere nei confronti della società A.S.D. Città di Naso (dal 10/07/2010 ASD Virtus Capo D’Orlando), del suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Cucinotta Giovanni, dei calciatori Casilli Giuseppe, Casilli Maurizio, Li Puma Mario, Magistro Antonio, Mazzù Paride, Mentesana Salvatore, Rizzo Nuccio, tutti già tesserati per la società A.S.D. Città di Naso (dal 10/07/2010 ASD Virtus Capo D’Orlando.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Circolo S.Giorgio (dal 24/09/2010 cessate tutte le attività), suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Cipriano Carmelo Luca e n.5 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 259/A-05

Con nota del  09/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 10/05/2011 non sono comparsi i deferiti,  ricevute dalla A.S.C.D. Nuova Rinascita Patti memorie difensive con allegati copie dei certificati medici relativi ai calciatori Giarrizzo Salvatore, Saporito Antonino, Buttò Salvatore attestanti che tali soggetti erano stati sottoposti a regolare visita medica (certificati in atti), 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società Circolo S.Giorgio (dal 24/09/2010 cessate tutte le attività) l’ammenda di €.60,00 (sessanta);

di inibire il suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Cipriano Carmelo Luca a tutto il 31/08/2011;

di infliggere ai calciatori Furnari Massimo, Lisciandro Antonino, tutti già tesserati per la società Circolo S.Giorgio, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non doversi procedere nei confronti dei calciatori Giarrizzo Salvatore, Saporito Antonino, Buttò Salvatore.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. D. Città di Caccamo (dal 24/09/2010 cessate tutte le attività), suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Cozzo Giorgio e n.19 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 259/A-06

Con nota del  09/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.19 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, ricevute copie dei certificati medici relativi ai calciatori Abbate Marco, Anello Salvatore, Caminita Salvatore, D’Arrigo Davide, Modano Alessandro, Muriella Giorgio, Nuzzo Biagio, Parisi Fabio Antonio, Puccio Giuseppe, Sampognaro Antonino, Sampognaro Calogero, Schembri Gianfranco, Trapani Francesco attestanti che tali soggetti erano stati sottoposti a regolare visita medica (certificati in atti),  

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società Pol. D. Città di Caccamo (dal 24/09/2010 cessate tutte le attività) l’ammenda di €.180,00 (centottanta);

di inibire il suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Cozzo Giorgio a tutto il 31/08/2011;

di infliggere ai calciatori La Placa Alessio, Librizzi Giovanni, Manfrè Alessio, Nuzzo Alessandro, Rotolo Salvatore, Sammarco F.Paolo,  tutti già tesserati per la società Circolo S.Giorgio, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non doversi procedere nei confronti dei calciatori Abbate Marco, Anello Salvatore, Caminita Salvatore, D’Arrigo Davide, Modano Alessandro, Muriella Giorgio, Nuzzo Biagio, Parisi Fabio Antonio, Puccio Giuseppe, Sampognaro Antonino, Sampognaro Calogero, Schembri Gianfranco, Trapani Francesco.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. Gattopardo, suo Presidente all’epoca dei fatti Sig.ra Morreale Antonella e n.6 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 259/A-07

Con nota del  09/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 10/05/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società Pol. Gattopardo, l’ammenda di €.180,00 (centottanta);

di inibire il suo Presidente all’epoca dei fatti Sig.ra Morreale Antonella a tutto il 31/08/2011;

di infliggere ai calciatori Ciaccio Lorenzo, Ganci Giovanni, Grafato Antonino, Gulotta Francesco, Peda Vito, Tranchina Salvatore Omar, tutti già tesserati per la società Pol. Gattopardo, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. S.S. Fiamma Ragalna, suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Costa Carmelo e n.20 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 259/A-08

Con nota del  09/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.20 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 10/05/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società S.S. Fiamma Ragalna, l’ammenda di €.800,00 (ottocento);

di inibire il suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Costa Carmelo a tutto il 31/08/2011;

di infliggere ai calciatori Aiello Felice, Castelli Giuseppe, Chiappetti Mario, Cono Genova Andrea, Cono Genova Simone, Di Blasi Giovanni, Fama Claudio, Fichera Alfio, Fortuna Ivan, Longo Andrea Giuseppe, Longo Salvatore, Mazzaglia Antonino, Pappalardo Emilio, Pappalardo Giampiero, Rapisarda Giuseppe, Rizzo Salvatore, Ronsisvalle Danilo, Tomasello Giuseppe, Varrica Rosario, Zappalà Salvatore, tutti già tesserati per la società S.S. Fiamma Ragalna, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. U.S. Fitalese, suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Calanni Emilio e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 259/A-09

Con nota del  09/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 10/05/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società U.S. Fitalese, l’ammenda di €.90,00 (novanta);

di inibire il suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Calanni Emilio a tutto il 31/08/2011;

di infliggere ai calciatori Armeli Stevens, Procopio Davide, Vitale Gabriele, tutti già tesserati per la società U.S. Fitalese, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. U.S.D. Sfarandina, suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Raineri Mangialino Vincenzo e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 259/A-10

Con nota del  09/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 10/05/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società U.S.D. Sfarandina, l’ammenda di €.60,00 (sessanta);

di inibire il suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Raineri Mangialino Vincenzo a tutto il 31/08/2011;

di infliggere ai calciatori Lopis Diego Natale, Rubino Enzo Mario, tutti già tesserati per la società U.S.D. Sfarandina, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

Il Presidente della C.D.T.
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